ISTAT DCAA – AST
                      SERVIZIO MANUTENZIONE IMPIANTI                    CONSISTENZA IMPIANTI 


	SERVIZIO MANUTENZIONE ORDINARIA E MIGLIORATIVA IMPIANTI ELETTRICI E TECNOLOGICI 
DELLE SEDI ISTAT DI ROMA


CONSISTENZA IMPIANTI
1. PREMESSA
Il presente documento, allegato al bando inerente la  manifestazione di interesse per partecipare alla gara per il SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINARIA E MIGLIORATIVA DEGLI IMPIANTI delle sedi Istat di Roma dal mese di gennaio 2018 al mese di dicembre 2018, con possibilità di rinnovo per altri due anni, elenca le sedi, fornisce brevi descrizioni del servizio richiesto  e descrive la consistenza gli impianti oggetto del servizio.
2. ELENCAZIONE DELLE SEDI E BREVE DESCRIZIONE DEL SERVIZIO
Il Servizio “Manutenzione Impianti” dovrà essere svolto con presidio fisso come di seguito descritto: 

(Polo Centrale) 

Sedi Istat di via Cesare Balbo n° 16, via Agostino Depretis n° 74/B, via Agostino Depretis n° 77, via Cesare Balbo n° 39: presidio fisso di n° 4 tecnici, due per ogni turno.
Sede Istat di via Oceano Pacifico171: presidio fisso di n° 1 tecnico.
Sede Istat di viale Liegi n° 11: presidio fisso  di n° 1 tecnico. 

- Sede Istat di via Tuscolana n° 1788: presidio fisso di n° 1 tecnico.
Ogni presidio fisso dovrà essere dotato delle seguenti attrezzature e software e client forniti a cura ed onere della ditta appaltatrice:

1)  Workstation formata da P.C. (completo di software), video, stampante 

2)  Collegamento internet, e indirizzo di posta elettronica

3)  Fax e telefono

Inoltre è prevista la presenza di un altro tecnico adeguatamente formato, dotato di un’altra postazione con computer e software per:

- la gestione, implementazione ed aggiornamento dell’anagrafica impiantistica Istat attraverso il programma Infocad di cui dovrà dotarsi prima dell’inizio del Servizio;
- il rilievo, l’inserimento e la gestione, dell’inventario mobiliare presente nelle varie Sedi, attraverso il programma Libra in uso presso l’Istituto, di cui dovrà dotarsi prima dell’inizio del Servizio
Il Servizio “Manutenzione Impianti” comprende gli interventi relativi alla manutenzione ordinaria finalizzata a mantenere l’efficienza e l’idoneità all’uso, in sicurezza, di tutti gli impianti del patrimonio immobiliare oggetto dell’appalto e si compone dei seguenti sottoservizi (meglio descritti di seguito):

1. Impianti elettrici e componenti 
2. Impianti idrico-sanitari e componenti 
3. Reti e impianti speciali di trasmissione dati
4. Impianti antincendio e componenti 
5. Porte e cancelli automatici
6. Impianti microfonici e traduzione simultanea
7. Ascensori e montascale
8. Impianto antincendio e componenti 
9. Impianti di climatizzazione e componenti 
10. Impianti di riscaldamento

11. Gestione e adeguamento anagrafica impiantistica tramite il programma Infocad 
12. Gestione ed adeguamento della segnaletica di emergenza e sicurezza 
La Manutenzione IMPIANTI  comprenderà:

· La Manutenzione ordinaria programmata: intesa come manutenzione preventiva e predittiva (preventiva su condizione) eseguita in base ad un programma temporale, a intervalli predeterminati o in base a criteri prescritti, e volta a ridurre la possibilità di guasto o il degrado del funzionamento di un’entità o componente.

· La Manutenzione ordinaria riparativa: intesa come manutenzione eseguita nell’ambito di servizi manutentivi periodici (manutenzione programmata) e aperiodici (a guasto, a richiesta/chiamata), finalizzata al ripristino delle diverse anomalie (riscontrate e/o segnalate) ed alla conservazione dello stato dei beni nelle loro condizioni di partenza.

· Eventuale Manutenzione migliorativa/straordinaria tesa all’ottenimento di standard innovativi o ad adeguamenti normativi. Per tali attività il Committente potrà rivolgersi anche ad altri operatori senza che l’appaltatore possa accampare pretese o indennizzi. 

La gestione dell’Inventario mobiliare  comprenderà:

· Il rilievo degli arredi: comporterà l’individuazione di ogni arredo, con indicazione della sede, del piano e della stanza, breve descrizione, indicazione sommaria dello stato, applicazione di un numero di inventario e quanto altro richiesto dal programma Libra.

· Digitalizzazione dei dati raccolti: riguarderà la digitalizzazione dei dati raccolti, utilizzando il programma suindicato, secondo uno schema di archiviazione che sarà concordato.

3. ELENCAZIONE E CONSISTENZA DEGLI IMPIANTI
La manutenzione di cui al Servizio in oggetto si dovrà effettuare su tutti gli impianti siti negli immobili in proprietà o nella disponibilità del Committente.

Detti gli elenchi non devono essere considerati esaustivi. La consistenza effettiva sarà quella dello stato di fatto al momento della consegna degli immobili; ciò anche in considerazione che due sedi sono oggetto di ristrutturazione, con modifica dell’impiantistica rispetto a quella precedente i lavori stessi.
Di seguito si elencano gli immobili e le dotazioni impiantistiche attualmente in carico all’Istat:

SEDE di via C. BALBO N.16
IMPIANTO ELETTRICO (luce e forza motrice)  

· Cabina elettrica di trasformazione (MT-BT) comprensiva di n.3 trasformatori a secco, protezioni, quadro elettrico di distribuzione, impianto luce, di emergenza, Ups, impianto di trattamento aria, impianti di estrazione.

· Quadri elettrici di distribuzione primaria, quadri elettrici di piano, linee montanti verticali e di distribuzione orizzontale, prese elettriche e corpi illuminanti, Ups e autotrasformatori di potenzialità ridotta, gruppi di rifasamento, apparecchi di comando.

· Gruppi di continuità (da 125, 125 e 250  kVA)

· Gruppo elettrogeno (400 kVA).
· Impianto luci di emergenza centralizzato, luci di emergenza autonomi, luci esterne notturne.

· Impianto di messa a terra 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO  alimentato a gas, con centrale termica provvista di tre caldaie da 1 ML. Cal/cad, pompe di circolazione, rete di distribuzione verticale e orizzontale, corpi radianti in ghisa, vasi di espansione aperti: tale impianto oramai e a servizio di piccole porzioni di edificio e di una UTA.

IMPIANTI DI  CLIMATIZZAZIONE: Impianti di tipo multisplit VRV (a porta variabile) a pompa di calore nelle aree ultimamente ristrutturate (piano terra, del  piano primo, parte del piano secondo, terzo e quarto piano).

IMPIANTI DI TRATTAMENTO ARIA: tipo centralizzato costituito da due gruppi frigo posti sul piano di copertura, quadro elettrico di potenza segnalazione e comando, rete di distribuzione dell’acqua refrigerata, pompe di circolazione, mobiletti fancoil negli ambienti (piano I cupola, piano terra ex CED e sala orologio), unità di trattamento e rinnovo dell’aria e autonomi per alcuni locali (Aula Magna, sala di lettura, piano interrato); split nelle stanze e nei locali non ancora ristrutturati.

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO  CED: costituito da gruppi frigo ad espansione diretta posti sul piano di copertura del locale cucina/mensa, armadi under nel CED e relativo impianto elettrico.

IMPIANTI ELEVATORI E PEDANE MOBILI (Montascale): la manutenzione interessa nel totale n.8 impianti ascensore di cui 2 montacarichi, più due montascale.
IMPIANTI DI TRASMISSIONE DATI: la manutenzione interessa tutti i piani della sede solamente nella stesura dei cavi telematici e realizzazione di prese dati, nonché il loro mantenimento in efficienza. La manutenzione riguarda quindi la rete non le apparecchiature elettroniche che sono allacciate alla rete medesima (Es: le Centrali Telefoniche, gli armadi di HUB, le apparecchiature del CED, sono gestiti  da altro Servizio dell’Istituto).

IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO

· Rilevazione e spegnimento incendi ad acqua nebulizzata e relativa segnaletica: interessano i locali del piano seminterrato (magazzini, laboratori, archivio del personale), i locali piano I cupola, piano terra ex CED e sala orologio e quelli della Biblioteca (n.6 interpiani) ed il nuovo CED al piano interrato;

· Impianti di rilevazione/allarme non asserviti ad impianti di spegnimento e relativa segnaletica: pulsanti di allarme estesi ad una parte dell’edificio e rilevatori lineari di fumo quanto presente ai piani ed Aula Magna;

· Rete di idranti e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Estintori portatili e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Porte tagliafuoco e relativa segnaletica e magneti se presenti: sono ubicate in corrispondenza delle compartimentazioni dei piani e dei locali tecnici;

· Presidi antincendio (armadietti e relative dotazioni): distribuiti su tutto l’edificio;

· Segnaletica di sicurezza e relative planimetrie: distribuite su tutto l’edificio.

Sono in corso lavori di adeguamento anche alla prevenzione incendi in tutta la sede.

PORTE e CANCELLI AUTOMATICI, IMPIANTI DI SICUREZZA: la manutenzione interessa le parti elettromeccaniche, meccaniche ed elettroniche che ne permettono il funzionamento (bracci, sensori, fotocellule, segnalazioni ecc.) delle apparecchiature.

IMPIANTI MICROFONICI E TRADUZIONE SIMULTANEA, VIDEOREGISTRAZIONE

Interessano soprattutto l’Aula Magna ed altre sale riunioni minori della sede, in cui si svolgono convegni ed è richiesta  la presenza (presidio) di un tecnico per la gestione  degli impianti.
IMPIANTI IDRICO SANITARI: sono presenti n. 3 cabine idriche oramai dismesse, ma da tenere sotto controllo; una rete idrica dedicata per beverini; bagni per uomo, donna, e diversamente abili.

IMPIANTO SCARICHE ATMOSFERICHE: costituiti da un sistema di captazione realizzato da una rete di bandelle in acciaio zincato fissate al pavimento del lastrico solare con opportuni supporti distanziatori e da un sistema di calate in corde di rame fissate alle pareti delle facciate, e un sistema disperdente di pozzetti di terra collegati tra loro equipotenzialmente.   

SEDE   di via  A. DEPRETIS  N.77
IMPIANTO ELETTRICO (luce e forza motrice)  

· Quadro elettrico generale, impianto luce, F.M. e di emergenza.

· Quadri elettrici di piano, linee montanti verticali e di distribuzione orizzontale, prese elettriche e corpi illuminanti, autotrasformatori di potenzialità ridotta .

· Impianto  luci di emergenza autonomi.

· Impianto di messa a terra 

· Ups 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO alimentato a gas, con centrale termica composta da una caldaia da 225,00 KW. Rete di distribuzione dell’acqua calda, corpi radianti in ferro nei bagni, mobiletti fancoil nei locali uso ufficio, vasi di espansione aperti.

IMPIANTI DI TRATTAMENTO ARIA del tipo centralizzato costituito da un gruppo frigo posto sul piano di copertura, rete di distribuzione dell’acqua refrigerata,  mobiletti fancoil negli ambienti, split  nei locali con unità elettroniche ridotte.  

IMPIANTI ELEVATORI: n.1 impianto ascensore. 

IMPIANTI DI TRASMISSIONE DATI : la manutenzione interessa tutti i piani della sede solamente nella realizzazione della stesura di cavi telematici e realizzazione di prese dati, nonché il loro mantenimento in efficienza. Riguarda quindi la Rete strutturale e non le apparecchiature elettroniche specifiche che sono allacciate alla rete medesima. (Es. la Centrale Telefonica, gli armadi di HUB, il locale NET  sono gestite da altro Servizio dell’Istituto).

IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO

· Pulsanti di allarme estesi a tutto l’edificio e relativa segnaletica:;

· Estintori portatili e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Porte tagliafuoco e relativa segnaletica : distribuite su tutto l’edificio;

· Presidi antincendio (armadietti  e relative dotazioni): distribuiti su tutto l’edificio;

· Segnaletica di sicurezza e relative planimetrie: distribuite su tutto l’edificio.

PORTE e CANCELLI AUTOMATICI,  IMPIANTI DI SICUREZZA: la manutenzione interessa le parti elettromeccaniche, meccaniche ed elettroniche che ne permettono il funzionamento (bracci, sensori, fotocellule, segnalazioni ecc.) delle apparecchiature.

IMPIANTI IDRICO SANITARI: è presente n.1 cabina idrica oramai dismessa, ma da tenere sotto controllo; una rete  dedicata per beverini; locali bagno per uomo e donna.

SEDE di via A. DEPRETIS  N.74/B

IMPIANTO ELETTRICO (luce e forza motrice)  

· Quadro elettrico di distribuzione, impianto luce, F.M. e di emergenza.

· Quadri elettrici di piano, linee montanti verticali e di distribuzione orizzontale, prese elettriche e corpi illuminanti, autotrasformatori di potenzialità ridotta .

·  Impianto  luci di emergenza autonomi.

·  Impianto di messa a terra 

·  Ups 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO  alimentato a gas, con centrale termica composta da una caldaia da 387,00 KW. Rete di distribuzione verticale e orizzontale,corpi radianti in ferro, vasi di espansione aperti. Al momento interessa solo il piano 1°.

IMPIANTI DI TRATTAMENTO ARIA costituito da gruppi VRV a pompa di calore, posti sul piano di copertura, rete di distribuzione del gas refrigerante dal 5° al 2° piano,  mobiletti fancoil negli ambienti. Sono presenti split nei locali con unità elettroniche. Nel rimanente piano il raffrescamento è realizzato con split negli ambienti. E’ presente un impianto di trattamento aria autonomo per i locali adibiti a Centro Diffusione e un impianto di rinnovo aria nei locali adibiti a garage.  

IMPIANTI ELEVATORI: N.2 impianto ascensore. N.1 impianto elevatore per auto. 

IMPIANTI DI TRASMISSIONE DATI: la manutenzione interessa tutti i piani della sede solamente nella realizzazione della stesura di cavi telematici e realizzazione di prese dati, nonché il loro mantenimento in efficienza. Riguarda quindi la Rete strutturale e non le apparecchiature elettroniche specifiche che sono allacciate alla rete medesima. (Es. la Centrale Telefonica, gli armadi di HUB, il locale NET  sono gestite da altro Servizio dell’Istituto).

IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO

· Impianto sprinkler e relativa segnaletica: interessano locali adibiti ad autorimessa;

· Rete di idranti e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Estintori portatili e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Porte tagliafuoco, e relativa segnaletica, ubicate in corrispondenza delle compartimentazioni       dell’autorimessa  e delle uscite su scala;

· Presidi antincendio (armadietti  e relative dotazioni): distribuiti su tutto l’edificio;

· Segnaletica di sicurezza e relative planimetrie: distribuite su tutto l’edificio;

PORTE e CANCELLI AUTOMATICI, IMPIANTI DI SICUREZZA: la manutenzione interessa le parti elettromeccaniche, meccaniche ed elettroniche che ne permettono il funzionamento (bracci, sensori, fotocellule, segnalazioni luminose ecc.) delle apparecchiature.

 IMPIANTI IDRICO SANITARI: è presente n.1 cabina idrica oramai dismessa ma da tenere sotto controllo; una rete idrica dedicata per beverini; bagni per uomo, donna, e diversamente abili.

SEDE   di via  BALBO 39

IMPIANTO ELETTRICO (luce e forza motrice)  

· Cabina elettrica di trasformazione (MT-BT) comprensiva di n.1 trasformatore a secco, protezioni, quadro elettrico di distribuzione, impianto luce, di emergenza, Ups, impianto di trattamento aria, impianti di estrazione.

· Quadri elettrici di distribuzione primaria, quadri elettrici di piano, linee montanti verticali e di distribuzione orizzontale, prese elettriche e corpi illuminanti, 
· Gruppi di continuità  e Gruppo elettrogeno

· Impianto luci di emergenza centralizzato, luci di emergenza autonomi, luci esterne notturne.

· Impianto di messa a terra 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO  alimentato a gas, con centrale termica provvista di una caldaia a condensazione, pompe di circolazione, rete di distribuzione verticale e orizzontale, vaso di espansione chiuso.

Unità terminali costituite da ventilconvettori a pavimento ed a cassetta a due tubi con commutazione stagionale; distribuzione costituita da tre colonne verticali e dorsali di piano.

Rete di distribuzione dell’acqua calda a n. 3 UTA installate in copertura.

IMPIANTI DI TRATTAMENTO ARIA: tipo centralizzato costituito da un gruppi frigo posti sul piano di copertura, quadro elettrico di potenza segnalazione e comando, pompe di circolazione; la rete di distribuzione dell’acqua refrigerata, a n. 3 UTA installate in copertura ed, in commutazione, ai ventilconvettori precedentemente indicati

N. 3 Unità di trattamento e rinnovo dell’aria in tutti gli uffici, con batterie di preriscaldamento, raffreddamento e deumidificazione, post-riscaldamento, umidificazione a vapore e recupero calore a flussi incrociati.

IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO  LOCALI RACK: costituito da un sistema multisplit a portata variabile, con unità esterna installata in copertura ed unità interne installate nei singoli ambienti, uno per ogni piano, per un totale di n. 6.

IMPIANTI ELEVATORI E PEDANE MOBILI (Montascale): la manutenzione interessa nel totale n.4 impianti ascensore, più un montascale.
IMPIANTI DI TRASMISSIONE DATI :la manutenzione interessa tutti i piani della sede solamente nella stesura dei cavi telematici e realizzazione di prese dati, nonché il loro mantenimento in efficienza. La manutenzione riguarda quindi la rete non le apparecchiature elettroniche  che sono allacciate alla rete medesima (Es: le Centrali Telefoniche, gli  armadi di HUB, sono gestiti  da altro Servizio dell’Istituto).

IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO

· Rilevazione e spegnimento incendi a gas chimico e relativa segnaletica: interessano un locale del 2° piano seminterrato (archivio del Personale);

· Impianti di rilevazione/allarme non asserviti ad impianti di spegnimento e relativa segnaletica: riguarda l’intero edificio

· Rete di idranti e naspi, compresa relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Estintori portatili e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Porte tagliafuoco e relativa segnaletica e magneti se presenti: sono ubicate in corrispondenza delle compartimentazioni dei piani e dei locali tecnici;

· Presidi antincendio (armadietti  e relative dotazioni): distribuiti su tutto l’edificio;

· Segnaletica di sicurezza e relative planimetrie: distribuite su tutto l’edificio;

PORTE e CANCELLI AUTOMATICI, IMPIANTI DI SICUREZZA: la manutenzione interessa le parti elettromeccaniche, meccaniche ed elettroniche che ne permettono il funzionamento (bracci, sensori, fotocellule, segnalazioni ecc.) delle apparecchiature.

IMPIANTI IDRICO SANITARI: rete idrica dedicata per beverini; bagni per uomo, donna, e diversamente abili.

IMPIANTO SCARICHE ATMOSFERICHE :  costituiti da un sistema di captazione realizzato da una rete di bandelle in acciaio zincato fissate al pavimento del lastrico solare con opportuni supporti distanziatori e da un sistema di calate in  corde di rame  fissate alle pareti delle facciate, e un sistema disperdente di pozzetti di terra collegati tra loro equipotenzialmente.   

SEDE  di viale  LIEGI  N.13

IMPIANTO ELETTRICO (luce e forza motrice)  

· Quadro elettrico generale, impianto luce, di emergenza.

· Quadri elettrici di piano, linea montante verticali e di distribuzione orizzontale, prese   elettriche e corpi illuminanti.

· Corpi illuminanti di emergenza autonomi.

· Impianto di messa a terra 

· Gruppo elettrogeno (105 kVA)

· Ups 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E RAFFRESCAMENTO: l’impianto è stato realizzato recentemente ed è del tipo autonomo con gruppi frigo Mitsubishi Electric a Volume di Refrigerante Variabile posti sul piano di copertura del fabbricato. Per ogni singolo locale destinato ad uffici è presente una o più unità interna a parete, gestita dagli occupanti a mezzo di comando locale e controllate dal responsabile dell’impianto a mezzo di comando centralizzato. Centrale termica da 80*3   kVa servizio di elementi radianti ubicati nei bagni e nei corridoi.

E’ altresì presente una centrale termica costituita da n. 3 caldaie modulari, complete di gruppi di spinta, sistemi di espansione e sicurezza, ecc., a servizio delle utenze di riscaldamento costituite da radiatori e batterie di riscaldamento della Unità di Trattamento Aria di rinnovo.

Infine è installato in copertura un gruppo frigorifero a servizio della batteria di raffreddamento e deumidificazione della UTA di cui sopra, questa installata in locale tecnico al 2° livello seminterrato dell’edificio. 

IMPIANTI ELEVATORI E PEDANE MOBILI:  la manutenzione interessa n.3 impianti ascensori, n.2 impianti montacarichi e n. 1 montascale.    

IMPIANTI DI TRASMISSIONE DATI : la manutenzione interessa tutti i piani della sede solamente nella stesura di cavi telematici e la realizzazione di prese dati, nonché il loro mantenimento in efficienza. La manutenzione riguarda quindi la rete strutturale e non le apparecchiature elettroniche specifiche che sono allacciate alla rete medesima. (Es. la Centrale Telefonica, gli armadi di HUB, il locale NET  sono gestite da altro Servizio dell’Istituto).

 IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO

· Rilevazione e spegnimento incendi a gas IG55 e relativa segnaletica: interessano i locali dei piani seminterrato (ex archivio torre metallica); 

· Impianti di rilevazione/allarme non asserviti ad impianti di spegnimento e relativa segnaletica: pulsanti di allarme estesi a tutto l’edificio e rilevatori  di fumo al piano rialzato (Centrale telefonica) e nei corridoi di tutti i piani;

· Rete di idranti e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio; compreso accumulo e gruppo di pressurizzazione antincendio;

· Estintori portatili e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Porte tagliafuoco e relativa segnaletica e magneti se presenti: sono ubicate in corrispondenza delle compartimentazioni  a tutti i piani;

· Presidi antincendio (armadietti  e relative dotazioni): distribuiti su tutto l’edificio;

· Segnaletica di sicurezza e relative planimetrie: distribuite su tutto l’edificio;

PORTE e CANCELLI  AUTOMATICI, IMPIANTI DI SICUREZZA : la manutenzione interessa le parti elettromeccaniche, meccaniche ed elettroniche che ne permettono il funzionamento (bracci, sensori, fotocellule, segnalazioni luminose ecc.) delle apparecchiature.

 IMPIANTI IDRICO SANITARI: è presenti n.1 cabina idrica oramai dismessa, ma da tenere sotto controllo; una rete idrica dedicata per beverini; bagni per uomo, donna, e diversamente abili; pompe di sollevamento acqua di pozzo (n.2), gruppo di pressurizzazione per distribuzione dell’acqua di pozzo ai WC; è altresì presente un impianto di sollevamento acque chiare e nere.

IMPIANTO SCARICHE ATMOSFERICHE:  costituiti da un sistema di captazione realizzato da una rete di bandelle in acciaio zincato fissate al pavimento del lastrico solare con opportuni supporti distanziatori e da un sistema di calate in  corde di rame  fissate alle pareti delle facciate, e un sistema disperdente di pozzetti di terra collegati tra loro equipotenzialmente.   

SEDE  di via  TUSCOLANA  n. 1788

IMPIANTO ELETTRICO (luce e forza motrice)  

· Quadro elettrico generale, impianto luce, F.M. e di emergenza.

· Quadri elettrici di piano, linee montanti verticali e di distribuzione orizzontale, prese elettriche e corpi illuminanti, apparecchi di comando e controllo.

· Corpi illuminanti di emergenza autonomi.

· Impianto di messa a terra 

· Ups.

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E RAFFRESCAMENTO: l’impianto del tipo centralizzato ad aria calda e fredda per uffici è gestito dalla Proprietà. In alcuni locali dove sono installate unità elettroniche sono presenti apparecchi autonomi split per il trattamento dell’aria, da sottoporre a manutenzione. 

IMPIANTI ELEVATORI: la manutenzione e gestita dalla Proprietà ed interessa n.2 impianti ascensori. Un terzo impianto ascensore sarà messo in funzione a breve.    

IMPIANTI DI TRASMISSIONE DATI: la manutenzione interessa tutti i piani della sede solamente nella stesura di cavi telematici e la realizzazione di prese dati, nonché il loro mantenimento in efficienza. La manutenzione riguarda quindi la rete e non le apparecchiature elettroniche specifiche che sono allacciate alla rete medesima. (Es. la Centrale Telefonica, gli armadi di HUB, il locale NET  sono gestite da altro Servizio dell’Istituto).

IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO

· Impianto sprinkler e relativa segnaletica: interessano locali adibiti a deposito al piano seminterrato e è completa di un sistema di accumulo e del gruppo di pressurizzazioni costituito da elettropompa, motopompa e pompa pilota;

· Rete di idranti e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Estintori portatili e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Porte tagliafuoco e relativa segnaletica e magneti se presenti: ubicate in corrispondenza delle compartimentazioni magazzini al piano seminterrato;

· Presidi antincendio (armadietti  e relative dotazioni): distribuiti su tutto l’edificio;

· Segnaletica di sicurezza e relative planimetrie: distribuite su tutto l’edificio;

· Sono in corso lavori per l’adeguamento alla prevenzione incendi

PORTE e CANCELLI AUTOMATICI, IMPIANTI DI SICUREZZA: la manutenzione interessa le parti elettromeccaniche, meccaniche ed elettroniche che ne permettono il funzionamento (bracci, sensori, fotocellule, segnalazioni luminose ecc.) delle apparecchiature 
IMPIANTI IDRICO SANITARI: l’impianto è alimentato con acqua a contatore per i servizi sanitari: bagni per uomo, donna. Una rete idrica per i beverini.

SEDE  di viale dell’ OCEANO PACIFICO 171

IMPIANTO ELETTRICO (luce e forza motrice)  

· Cabina elettrica di trasformazione (MT-BT) comprensiva di n.3 trasformatori a secco da 1000 Kva  ciascuno, protezioni, quadro elettrico di distribuzione, impianto luce, di emergenza, Ups, impianto di trattamento aria, impianti di estrazione .

· Quadri elettrici generale, quadri elettrici di piano, linee montanti verticali e di distribuzione orizzontale, prese elettriche e corpi illuminanti, 

· Ups e autotrasformatori di potenzialità ridotta, gruppi di rifasamento, apparecchi di comando.

· Gruppi di continuità (da 125, 125 e 250  kVA)

· Due gruppi elettrogeni (da 800 e 600 kVA).

· Impianto luci di emergenza centralizzato, luci di emergenza autonomi, luci esterne notturne.

· Impianto di messa a terra 
IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE: 

 - tre centrali frigorifere  da 550Kw cadauno tipo McQuay e da una quarta unità tipo RC da 600Kw, a servizio delle utenze terminali (Fan-coils) e di cinque unità trattamento aria a servizio delle varie zone costituenti l’edificio (uffici, atrio, mensa, cucina) dislocate in diversi locali tecnici sia al piano seminterrato che in copertura;

- una centrale termica, costituita da n. 3 caldaie, elettropompe di circolazione, collettori di distribuzione, organi di espansione e sicurezza; sono presenti n. 2 bollitori per la produzione di acqua calda sanitaria, oramai dismessi, ma da tenere sotto controllo; 

- n. 3 sottocentrali di distribuzione dei fluidi termovettori, una posta al piano seminterrato e n. 2 in copertura, con elettropompe di circolazione e collettori di distribuzione;

- unità terminali di climatizzazione costituite da fancoils (circa 950) cadauno da 3Kw di potenza termica, di cui il 95% con installazione a pavimento ad incasso, in vano appositamente realizzato ed il 5% con installazione del tipo a controsoffitto;

- a servizio del CED e Centrale Telefonica, impianto di climatizzazione composto con  3 gruppi frigo, gruppi di spinta ed unità interne costituite da armadi idi raffreddamento dei RACK +  armadi ad espansione diretta per il raffreddamento del locale UPS.

IMPIANTI ELEVATORI:  la manutenzione interessa n.4 impianti ascensori.    

IMPIANTI DI TRASMISSIONE DATI: la manutenzione interessa tutti i piani della sede solamente nella stesura di cavi telematici e la realizzazione di prese dati, nonché il loro mantenimento in efficienza. La manutenzione riguarda quindi la rete e non le apparecchiature elettroniche specifiche che sono allacciate alla rete medesima. (Es. la Centrale Telefonica, gli armadi di HUB, le apparecchiature del CED,  sono gestite da altro Servizio dell’Istituto).

 IMPIANTI E ATTREZZATURE ANTINCENDIO 

-  Impianti di rilevazione/allarme non asserviti ad impianti di spegnimento e relativa segnaletica:         rilevatori  di fumo;

-     Impianto di rilevazione ed estinzione automatica a gas inerte a protezione del CED;

· Rete di idranti e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Estintori portatili e relativa segnaletica: distribuiti su tutto l’edificio;

· Porte tagliafuoco e relativa segnaletica e magneti se presenti: sono ubicate in corrispondenza delle compartimentazioni delle scale;

· Presidi antincendio (armadietti  e relative dotazioni): distribuiti su tutto l’edificio;

· Segnaletica di sicurezza e relative planimetrie: distribuite su tutto l’edificio;

PORTE e CANCELLI AUTOMATICI, IMPIANTI DI SICUREZZA: la manutenzione interessa le parti elettromeccaniche, meccaniche ed elettroniche che ne permettono il funzionamento (bracci, sensori, fotocellule, segnalazioni luminose ecc.) delle apparecchiature.

IMPIANTI IDRICO SANITARI: l’impianto è alimentato con acqua a contatore  per i servizi sanitari; una rete idrica dedicata per beverini; bagni per uomo, donna; tale impianto dovrà essere sottoposto a flussaggio giornaliero come indicato nell’allegato 2 al capitolato. 

Al piano seminterrato sono presenti una dozzina di sistemi di sollevamento delle acque meteoriche e nere. 

IMPIANTO SCARICHE ATMOSFERICHE: costituiti da un sistema di captazione realizzato da una rete di bandelle in acciaio zincato fissate al pavimento del lastrico solare con opportuni supporti distanziatori e da un sistema di calate in  corde di rame  fissate alle pareti delle facciate, e un sistema disperdente di pozzetti di terra collegati tra loro equipotenzialmente.

SEDE  EUR di Piazzale MARCONI (di futura acquisizione in sostituzione dell’attuale sede di Viale Oceano Pacifico n. 171)

· Trattandosi di un edificio ad utilizzo non esclusivo dell’Istituto, sono in corso accordi per definire le modalità di esecuzione delle attività manutentive. 

· Secondo l’esito di questi accordi, l’Istituto si riserva la facoltà di confermare o meno la presenza del Presidio fisso, senza che l’Appaltatore pozza accampare risarcimenti o indennizzi economici, qualsiasi sia la decisione che prenderà l’Istituto.

4. NOTE SULLO STATO DEGLI IMPIANTI

IMPIANTI ELETTRICI 

Sede via Balbo, 16 

Sono stati realizzati di recente alcuni nuovi impianti: la cabina elettrica di trasformazione Mt/Bt; il gruppo elettrogeno ed i gruppi di continuità.

Sono state ristrutturate alcune porzioni dell’edificio del piano terra, del  piano primo e, del piano secondo (parziale) del piano terzo e del piano quarto, con i relativi impianti elettrici a sevizio.

Sono altresì in corso alcune lavorazioni in aree o blocchi di ambienti per l’adeguamento impiantistico e strutturale  che andranno quindi ad interessare gli impianti elettrici.

Rimangono da ristrutturare gli ambienti, con i relativi impianti elettrici a sevizio, non oggetto delle ristrutturazioni di cui sopra

Sede via A. Depretis 77
L’impianto elettrico della sede è stato ristrutturato nel 2006-2007.

Sede via A. Depretis 74/b
L’impianto elettrico della sede è stato parzialmente ristrutturato con appalti successivi tra il 2007 ed il 2009 (è stata interessato circa il 35/40% della superficie dell’intero fabbricato.

Via Balbo 39

L’impianto elettrico è stato totalmente ristrutturato nel 2016.
Sede di viale Liegi  

Sugli impianti originari sono stati fatti dei potenziamenti ed adeguamenti negli anni ’90; nel 2004 è stata realizzato un quadro elettrico generale alimentato a 380V e  nel 2015/16 è stata totalmente dismessa tutta la vecchia distribuzione di piano con alimentazione dal vecchio quadro generale 220V, realizzando nuovi quadri di piano e nuove distribuzione di piano.

Sede via Tuscolana

Sono pressoché completati gli interventi di ristrutturazione e messa a norma di tutte le porzioni di edificio, con eccezione della zona Mensa/Cucina di prossima realizzazione.

Sede di viale Oceano Pacifico 171

E’ di recente acquisizione e gli impianti elettrici sono stati ristrutturati nel 2010-2011.

IMPIANTI ANTINCENDIO

Di recente ed al momento sono in atto tutti quegli interventi migliorativi e di adeguamento in tutte le sedi compreso quelle in locazione. Per la sede di via Balbo è pressoché dismessa la vecchia rete idranti totalmente sostituita da una nuova rete di idranti dotata di gruppo di pressurizzazione.

IMPIANTI DI RISCALDAMENTO E CONDIZIONAMENTO  

Sono stati realizzati nuovi impianti per le sedi di proprietà di viale Liegi, e via Depretis 74/B (con esclusione del piano primo ancora servito dalla rete dell’impianto di riscaldamento centralizzato; nella sede di via Depretis 77 sono stati recentemente sostituiti i ventilconvettori.

Gli impianti centralizzati delle sede di via Tuscolana sono gestiti  dalla Proprietà.

Per la sede di via Balbo 39 gli impianti sono stati ristrutturati di recente dalla proprietà.

Sono state ristrutturate alcune porzioni dell’edificio del piano terra, del piano primo e, del piano secondo,  con i relativi impianti elettrici a sevizio..

Nella sede di via Balbo sono state ristrutturate alcune porzioni dell’edificio del piano terra, del  piano primo, e del piano secondo (parzialmente), del terzo piano e del quarto piano,  con i relativi impianti di condizionamento a sevizio, distaccandoli dalla rete dell’impianto di riscaldamento centralizzato. 
La sede di viale Oceano Pacifico 171 è di recentissima acquisizione, ma gli impianti di climatizzazione hanno avuto degli adeguamenti molto parziali.

IMPIANTI ELEVATORI
Sono da ritenersi in buono stato di conservazione, necessitano quindi solamente degli ordinari interventi manutentivi (eventualmente conseguenti ai rilievi mossi dall’organismo incaricato per la verifica biennale) o di eventuali aggiornamenti normativi.

IMPIANTI MICROFONICI, DI REGISTRAZIONE, TRADUZIONE SIMULTANEA
Detti impianti riguardano in particolare quelli fissi della sede centrale (Aula Magna e aule minori), 

occasionalmente le altre sedi periferiche. Sono stati realizzati recentemente e necessitano solo degli interventi di ordinaria manutenzione. 

E’ da evidenziare la necessità della presenza continua di tecnici addetti alla loro gestione ogni qual volta si svolgono delle conferenza di una certa rilevanza. 

IMPIANTI IDRICO SANITARI

Nella sede di via Balbo  sono state ristrutturate alcune porzioni dell’edificio come precedentemente indicato, con i relativi impianti idrico sanitari.

Per le rimanenti sedi sono stati effettuati in parte interventi di ristrutturazione e necessitano della regolare manutenzione.

Si precisa che in tutte le sedi sono state dismesse tutte le cabine di accumulo idrico e tutti i sistemi di produzione dell’acqua calda sanitaria (tranne quelli a servizio delle Cucine, gestiti e manutenuti dal gestore); tali impianti, con particole riguardo per le cabine di accumulo idrico, dovranno comunque essere tenuti sotto controllo e sanificati.
Roma, 28/03/2017







il Responsabile del Procedimento

ing. Claudio Sallusti
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